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Il progetto “Stiamo bene insieme”, promosso dal Comune di Santo Stefano in Aspromonte con la par-

tecipazione delle Volontarie selezionate, si prefigge il raggiungimento di numerosi ed importanti 

obiettivi. Tra le varie iniziative promosse, rientrano le attività socio-educative per la facilitazione di 

scambi di esperienze per educare alla convivialità e multiculturalità. 

Saranno attuate attività per gli studenti del territorio nelle ore extra– scolastiche,  

affinché queste opportunità diventino sempre più uno spazio di relazioni positive,  

ed occasioni preziose, ove possa avvenire la crescita del singolo e dell’intera comunità.  

Mediante  tecniche di lavoro di squadra ed atteggiamenti improntati alla  

solidarietà, si tenterà di raggiungere l’obiettivo principale…….stare bene insieme! 

PROGETTO “STIAMO BENE INSIEME” 
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Un’attività richiesta e molto apprezzata dai ragazzi che, con 

costanza frequentano il Centro Sociale, è rappresentata dal  

“il Torneo di biliardino” 

Per motivare i  giovani gio-

catori, noi Volontarie del 

SCN 2018, abbiamo offerto 

della gustosissima pizza co-

me premio ricompensa per 

i vincitori e per tutti gli altri  

partecipanti. 
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Come ogni anno ormai succede, 

in presenza di addobbi e atmo-

sfera natalizia, i Volontari CRI 

Comitato di Vallata Del Gallico, 

contribuiscono a rendere ancora 

piu suggestiva e surrealistica 

l’attesa del Santo Natale. 

Ogni bambino , in presenza degli 

Elfi di Babbo Natale, hanno potu-

to scrivere e consegnare la pro-

pria letterina, esprimendo ogni 

loro desiderio. 

La serata è proseguita all’insegna 

del divertimento. 
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Grazie alla collaborazione 

dell’Istituto Comprensivo O. 

Lazzarino, anche quest’anno è 

stata effettuata la “SUPER 

TOMBOLATA” all’interno dell’e-

dificio scolastico, a cura della 

Consulta Giovanile e delle Vo-

lontarie SCN 2018. 

Il gioco è stato svolto in più man-

che, in presenza delle Volontarie, 

maestre e professoresse che rin-

graziamo, dando quindi ai  nume-

rosi alunni la possibilità di poter 

vincere golosi premi…  
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Alla presenza dell’Amministrazione Comunale, dei 

bambini, Volontarie SCN 2018, e di Carmerlo Basile, ti-

tolare della Cooperativa :  

“FATTORIA DELLA PIANA”, 

si è svolta l’accensione 

dell’imponente albero lu-

minoso, offerto alla nostra 

località turistica di Gam-

barie dalla stessa coope-

rativa. A seguire, buffet e 

musica popolare. 
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Finalmente arriva Babbo Na-
tale! 

…..Ogni desiderio finalmente 
diventa realtà…! 

A partire dalle ore 18:00 del 
24/12/2018, ha avuto inizio la 
distribuzione dei regali natali-
zi nei tre centri comunali, a 
cura dei Volontari CRI, vallata 
di Gallico. 
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Albero allestito all’interno 

della piazza Domenico Ro-

meo sita in Santo Stefano 

in Aspromonte, realizzato 

con luci e semplice 

struttura in ferro. 

Albero di Natale collo-

cato presso la piazza U.Z 

Bianco di Mannoli. Un’i-

dea alternativa ed eco-

logica, capace di dare 

un tocco di innovazione. 
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…TRADIZIONI E CURIOSITA’  

BELLA DI NOME E DI FATTO 

Nei manuali di botanica, la Stella di Natale si 

chiama in realtà Euphorbia pulcherrima, ap-

pellativo scientifico che è implicitamente si-

nonimo di fascino ed eleganze. Il genere 

Euphorbia include infatti migliaia di piante, 

tra cui spicca tuttavia un'indiscussa reginetta 

di bellezza: la Pulcherrima, termine latino 

che significa appunto "bellissima".  

ANTICA LEGGENDA 

Il legame tra la Stella di Natale e il 25 dicembre 

prende vita nel Messico del Sedicesimo secolo. La 

leggenda vuole che  una giovane, di nome Pepita 

fosse troppo povera per comprare un fiore da po-

sare sull'altare di Gesù Bambino la notte della vigi-

lia. Su consiglio del cugino Pedro, compose quindi 

con umiltà e amore un bouquet di erbe e ramoscel-

li, che durante la messa si trasformò in un bellissi-

mo mazzo di fiori rossi a forma di stella. Nacque co-

sì la tradizione del "flor de Noche Buena", ossia il 

fiore della Notte Santa.  
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…TRADIZIONI E CURIOSITA’  
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Emozionante e particolar-

mente sentito dalla comunità 

stefanita  il concerto in onore 

di Santo Stefano, a cura del 

Coro Polifonico “Angels” e 

dell’Orchestra Filarmonica G. 

del teatro F.CILEA.  

A seguire, distribuzione del 

calendario ricordo, realizzato 

dall’Amministrazione Comu-

nale e dalle Volontarie SCN 

2018. 
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SANTO STEFANO IERI ED OGGI 

 

 

Passione ed Orgoglio sono i 2 SENTIMENTI che piu di tutti rappresentano I CITTADINI E LA STORIA DI 

SANTO STEFANO e della intera Vallata del Gallico. 

Passione ed Orgoglio sono i 2 STATI D'ANIMO che hanno da sempre costituito LA FORZA E IL CON-

TRAPPESO DEGLI STEFANITI, 

trattasi di sentimenti apparentemente conciliabili ma sicuramente difficili da SINTETIZZARE e per i 

quali e' complicato trovarne i GIUSTI PUNTI DI EQUILIBRIO. 

La Passione e' il MOTORE DELLE NOSTRE AZIONI, L'orgoglio e' IL COMBUSTIBILE di questo motore; 

La Passione e' quella che noi mettiamo nelle nostre AZIONI, nel nostro AGIRE QUOTIDIANO, 

l'Orgoglio e' quello che ci spinge a NON MOLLARE, AD INSISTERE e che ci porta a RIUSCIRE 

A FARE TANTE COSE ma con il rischio di farci cadere nella TESTARDAGGINE o addirittura nella PRE-

SUNZIONE. 

Come altrimenti spiegare GLI STATI D'ANIMO che hanno mosso un MANIPOLO di UOMINI a dichia-

rare Guerra al Regno Borbonico e quindi ad un Esercito che aveva Navi, Cannoni e Fucili; e che in 

TEMPI PIU RECENTI , ha portato i nostri genitori ad intestardirsi nello spaccarsi la schiena PER MAN-

TENERE I PROPRI FIGLI UNDICENNI A SCUOLA; 

strappandoli dalla quiete del focolare domestico, per farci studiare, per farci acquisire una 
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 Professione ed una Professionalita' che poi conseguentemente ci avrebbe portati ad 

allontanarci dal Nostro Paese e ad eccellere in tanti ruoli, tra i quali: la Pubblica Am-

ministrazione, il Commercio e le Professioni. 

Ed e' per tale motivo che Cesare Correnti (grande amico di Pietro Aristeo Romeo) de-

fini gli abitanti di Santo Stefano : UNA STIRPE DI FORTI. 

D'altronde Come altrimenti definire una POPOLAZIONE che ha deciso di LOTTARE PER 

L'AFFERMAZIONE DELLE PROPRIE IDEE, di non accontentarsi della quotidianita' dei 

piccoli agi e del destino difficile riservato ai piccoli paesi di montagna. 

OGGI NON SIAMO PIU NOI A SCEGLIERE, per noi hanno scelto i nostri avi, i nostri eroi 

risorgimentali prima ed i nostri insegnanti scolastici dopo; sono stati loro a tracciare 

la nostra strada ed a noi tocca oggi percorrerla con il petto in fuori in modo da essere 

loro degni eredi, testimoni viventi della nostra storia a ricordo perenne delle loro ge-

sta. 

Le Armi ieri, LA CULTURA OGGI, e' questo il METODO DI RISCATTO MODERNO e' que-

sto L'ASCENSORE SOCIALE su cui noi vogliamo salire ed e' per darci questa opportuni-

ta' che i nostri genitori hanno sacrificato la loro vita; 

e noi NON VOGLIAMO CONOSCERE ALTRE STRADE, strade che non ci appartengono, 
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strade che a prima vista potrebbero apparire piu' facili e piu veloci. 

In un mondo difficile e complicato noi vogliamo camminare con la schiena 

dritta e la fronte 

scoperta, noi abbiamo scelto il SACRIFICIO E L'IMPEGNO consci che sono le 

uniche monete che ci consentiranno di conservare quella passione e 

quell'orgoglio che serviranno a portare il nostro Paese ad un ULTERIORE LI-

VELLO DI PROGRESSO E CIVILTA', sempre e comunque nel solco della legali-

ta ' e della trasparenza ma sempre e comunque aspirando ad uno sviluppo 

e ad una crescita che che non sono per niente scontati ma per le quali ora 

come allora occorre lottare ed impegnarsi con tutta la passione che abbia-

mo; 

questo anche quando le difficolta' ci consiglierebbero di rinunciare e di de-

dicarci ai nostri bisogni personali e familiari e conseguentemente alle co-

modita' della vita moderna; 

QUALI ALTRI SENTIMENTI avrebbero potuto portare 200 uomini a partire da 
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protetti solo da un drappo, da un vessillo, Verde Bianco e Rosso che soltanto dopo la 

storia 

avrebbe detto che quella sarebbe divenuta la bandiera italiana, e soltanto dopo si sa-

rebbe detto che quello era l'inizio del formarsi di uno Stato Unitario che si chiama Italia 

e che noi oggi sempre con lo stesso Orgoglio e sempre con la stessa Passione chiamia-

mo Patria e per la quale noi oggi qui riuniti RINNOVIAMO IL SOLENNE GIURAMENTO di 

allora, 

impegnandoci a difendere il nostro Paese per gli stessi principi ispiratori contro tutte le 

forme di barbarie e di tirannide con la stessa passione e lo stesso orgoglio, 

LA PASSIONE E L'ORGOGLIO DEGLI STEFANITI PER L'ITALIA 

 

 

 

                                      Dott. Francesco Malara 

                          Sindaco del Comune di Santo Stefano in Aspromonte 

 

Santo Stefano in Aspromonte, 29 agosto 2018 
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Giunte al termine di questa esperienza è sentito e altrettanto doveroso da parte 

nostra,  salutare e ringraziare tutti coloro che hanno favorito il normale svolgimen-

to di ogni attività proposta nel corso dell’anno. 

Con entusiasmo, sacrificio e gratificazione abbiamo cercato di creare occasioni 

all’insegna del sano divertimento. 

L’obiettivo principale propostoci all’inizio del nostro percorso, condiviso da mam-

me e bambini, è stato il rispetto delle tradizioni e allo stesso tempo innovare, 

quanto possibile, le varie festività susseguitesi nel corso dell’anno. 
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Oltre alle attività ludiche rivolte ai bambini, veri protagonisti di questo intenso percorso, 

sono stati numerosi i servizi che ognuna di noi, responsabile di un diverso settore, ha 

portato avanti dando il meglio di sé. Tra questi: attività di segreteria (Rosa Vitale), Spor-

tello  Informativo (Valentina Alfonsina Romeo), redazione Giornalino Santo Stefano 

news (Giovanna Utano), area sportiva (Samira Caterina Favasuli), laboratori ludico- crea-

tivi (Marica Fotia), attività di riciclaggio e giardinaggio (Roberta Daniela Germanò). 

Desideriamo ringraziare l’Amministrazione Comunale nella persona del Sindaco Dott. 

Francesco Malara per la preziosa occasione dataci, motivo di crescita personale per 

tutte noi, Stefano Princi responsabile OLP,  Clemente Morabito per essersi occupato del-

la pubblicazione del presente giornalino sullo Sportello Online, la cartolibreria Borrello 

per le stampe cartacee, le Associazioni presenti sul territorio (Croce Rossa Italiana, Con-

sulta Giovanile, Comitato Civico donne di Santo Stefano in movimento, Aspromonte in 

movimento) per aver collaborato con noi alla buona organizzazione delle diverse mani-

festazioni, l’Istituto Comprensivo O. Lazzarino  in particolare la maestra Mimma Coppo-

la, responsabile di plesso. 

 Un sentito ringraziamento va a chi ha dedicato parte del suo tempo per agevolare la 

riuscita delle nostre iniziative, in particolar modo Vito, Emilio, gli autisti dello scuolabus 

e i dipendenti comunali.  

Infine, grazie a tutti i bambini e alle loro  mamme per la fiducia riposta nei nostri con-

fronti. 

                                                        Giovanna, Samira, Rosa, Roberta, Valentina e Marica. 
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